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PERUGIA

Strade, pedoni
in rivolta

a pagina 7 Selenio Cecere

Lavori
in corso

di Catia Turrioni

PERUGIA

K Raddoppia, da un mese
all’altro, la cassa integrazio-
ne in Umbria. Sono state
652.397 le ore autorizzate a
novembre (ultimo dato
Inps disponibile) ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

VOLLEY

Sir, Rychlicki è italiano
e ora sogna la nazionale

CALCIO

Passeri, 228 gare
E’ il guardialinee
più presente in A

di Sergio Casagrande

K Da ieri le testate del Corriere dell’Um-
bria, delCorriere di Arezzo e delCorriere di
Siena hanno subito un aggiornamento. C’è
una doppia manchette pubblicitaria, il no-
me del quotidiano è ora posizionato al cen-
tro ed è comparsa nel centrotesta la dicitura
Quotidiano di informazione indipendente.
Al di là del significato di questa scritta, che
comunque non rappresenta certo un aspet-
to puramente estetico, non è una novità di
poco conto per un quotidiano.
Solo rare volte abbiamo apportato modifi-
che a questo spazio del giornale, che nei
quotidiani riveste la stessa importanza di
una bandiera. Finora era avvenuto il 10
settembre 1983, quando abbandonammo
la testata d’origine del Corriere dell’Um-
bria chemostrava un’Umbria stilizzata sul-
la destra e debuttò il logo con la regione, al
centro e con, all’interno, il “dell’ ” (prima
nero e poi bianco); e il 3maggio 1990, quan-
do l’Umbria fu colorata di verde, in omag-
gio al titolo di Cuore Verde d’Italia. Poi, la
stessa tinta, fu estesa anche agli altriCorrie-
ri. Ma non è l’unica novità avviata da ieri: è
cambiata anche la foliazione iniziale del
giornale, perché vogliamo offrirvi un quoti-
diano che vi coinvolga sempre più nella let-
tura e, proprio nelle prime pagine, che chia-
miamo di Primo Piano, proporremo ...

[ continua a pagina 2 ]

Evasione Prende il via una campagna per mettere un freno a coloro che usufruiscono del bus senza pagare il biglietto alle pagine 2 e 3

Cassa integrazione
raddoppiata
in un solo mese

Orvieto Tragedia nella zona industriale di Fontanelle di Bardano. Stroncato da malore un giovane operaio

Muore in fabbrica a 29 anni

a pagina 18 Carlo Stocchi

Italia e mondo

Sport
CALCIO

Il Perugia dalla A alla Zeta
Bilancio Grifo al giro di boa

a pagina 34 Carlo Forciniti

a pagina 35 Michele Fratto

di Luca Mercadini

PERUGIA

K Il record era nell’aria e
si trattava solo di attende-
re il momento giusto. Che
è arrivato puntuale con la
ripresa del campionato di
serie A ...

[ continua a pagina 34 ]a pagina 36

a pagina 30 Massimo Colonna

TERNI

Nuovo allarme
polveri sottili

a pagina 11

Busitalia dichiara guerra agli scrocconi

di Davide Pompei

KORVIETO – Tragedia, nel primo pomerig-
gio di ieri, in un’azienda nella zona industria-
le di Fontanelle di Bardano, ai piedi della Ru-
pe. È qui, sul posto di lavoro, che si è interrot-
ta la giovane vita di A.G., un orvietano di appe-
na 29 anni, impiegato come operaio. È stato
colto da un improvviso malore che si è rivela-

to fatale nel primo giorno feriale dell’anno.
Sono stati i colleghi, vedendolo in difficoltà, a
prestargli le prime manovre di soccorso in
attesa che facessero il loro arrivo il personale
medico sanitario del 118 e gli operatori
dell'elisoccorso che, una volta allertati dai pre-
senti, hanno tempestivamente raggiunto la zo-
na. ...

[ continua a pagina 31 ]

Foligno Lo ha denunciato una dipendente

Un barista accusato
di molestie sessuali

Da giovedì in tutte le regioni

Saldi, stagione
fra l’incertezza

a pagina 24 Francesca Marruco

Citerna Decesso da politraumi al volto e al torace

Omicidio di Pistrino
L’anziana uccisa a botte

CALCIO

Fere, pagellone rossoverde
Mantovani re della difesa
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L’assessore Agabiti: «Fondi europei»

«Promozione e idee
L’Umbria vola per questo»
Miliani nel QN

Muore a 29 anni sul posto di lavoro
Orvieto, il giovane si trovava in azienda quando si è improvvisamente accasciato. Inutile ogni soccorso

LA CORTE DEI CONTI

Carabiniere si ferisce
«Ha diritto
a 18 anni di arretrati»
A pagina 2

San Venanzo, la bufera continua

Trasferimento
di personale
Comune, scoppia
un nuovo caso
A pagina 15

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Le vittime del virus nel 2022 sono state 848, un numero molto vicino a quello che la pandemia
aveva fatto segnare nei 12 mesi precedenti. Esperti concordi: senza vaccino il pericolo è alto

Lattanzi a pagina 3

Assisi, corsa in ospedale

Furioso incendio
distrugge la roulotte
Donna ustionata
Baglioni a pagina 9

La morsa dell’inquinamento

Allarme smog
a Fontivegge
e Borgo Rivo
Alle pagine 4 e 14

DATI CHOC SULL’IMPATTO DEL COVID IN UMBRIA NELL’ANNO APPENA TRASCORSO

LA STRAGELA STRAGE
SILENZIOSASILENZIOSA
Nucci a pagina 5Nucci a pagina 5

I negozianti spopolano sul web

Grandi speranze:
il commercio
punta sui saldi
Anche in stile social
S. Angelici a pagina 4

Terni, amaro sfogo di uno psicologo

’Cocaina a fiumi
nelle feste
di Capodanno’
«Ho fatto fare il test tossicologico ai miei pazienti:
su 20 giovani e giovanissimi 18 sono positivi»

Cinaglia a pagina 14



Ha causato un picco-
lo  terremoto  l’azio-
ne di alcuni attivisti 
climatici del gruppo 
Ultima generazione 
che ieri, poco prima 

delle otto di mattina, hanno im-
brattato  la  facciata  del  palazzo  
del Senato con vernice arancione 
per protesta contro la riapertura 
delle centrali a carbone e il proget-
to di nuove trivellazioni petrolife-
re. Tutte le forze politiche si sono 
schierate compatte contro l’azio-
ne come di fronte a un attacco ter-
roristico. «Sono vicina al presiden-
te del Senato e a tutti i senatori e 
condanno il gesto oltraggioso, in-
compatibile con qualsiasi  civile  
protesta», ha fatto sapere la presi-
dente del Consiglio Giorgia Melo-
ni.  Per  la  capogruppo al  Senato 
del Pd Simona Malpezzi si tratta 
di «azioni stupide e incivili». Persi-
no dal Movimento 5 stelle, partito 
che ha fatto dell’ambientalismo 
la sua bandiera, arriva una «con-
danna assoluta». Nel frattempo, il 
ministro  dell’Interno  Matteo  
Piantedosi ha fatto sapere di esse-
re in contatto con il prefetto di Ro-

ma, il capo della polizia e gli altri 
vertici delle forze dell’ordine per 
verificare «gli sviluppi delle attivi-
tà di accertamento in atto sull’a-
zione di imbrattamento» e il presi-
dente del Senato Ignazio La Russa 
ha lasciato intuire che potrebbe 
chiedere di un’area di interdizio-
ne che impedisca anche solo di av-
vicinarsi al palazzo a chi non è au-
torizzato, come già avviene per la 
Camera e palazzo Chigi.

La protesta
La protesta è stata condotta da Ul-
tima generazione, una costola del 
movimento Extinction rebellion, 
nato nel Regno Unito e diventato 
celebre per le sue proteste spetta-
colari. Il gruppo fa parte della rete 
internazionale  A22,  «un  gruppo  
di  progetti  interconnessi  impe-
gnati in una folle corsa: provare a 
salvare l’umanità – si legge sul si-
to – attraverso la resistenza civi-
le».  Il  movimento  “madre”  pro-
prio ieri con una lettera di propo-
siti per il nuovo anno, ha annun-
ciato di  modificare  la  strategia,  
«abbandonando  momentanea-
mente le azioni di disturbo pub-

blico come tattica primaria. Sino-
ra sono state utili a lanciare l’allar-
me, ma crediamo che sia necessa-
rio anche far evolvere le nostre 
strategie». Il nome usato in Italia 
si ispira alle prime parole della di-
chiarazione della rete: «Siamo l’ul-
tima  generazione  del  vecchio  
mondo. Siamo qui oggi per dire 
che creeremo un nuovo mondo, 
in cui l’umanità si abbraccerà, si 
perdonerà, amerà se stessa e si im-
pegnerà  a  continuare  la  nostra  
grande avventura».
«Alla base del gesto – ha scritto il 
gruppo in un comunicato pubbli-
cato poco dopo l’azione al Senato 
– la disperazione che deriva dal 
susseguirsi  di  statistiche  e  dati  
sempre più allarmanti sul collas-
so eco-climatico, ormai già inizia-
to, e il disinteresse del mondo po-
litico di fronte a quello che si pro-
spetta come il più grande genoci-
dio nella storia dell’umanità». In 
precedenza il  gruppo aveva im-
brattato anche il teatro la Scala a 
poche ore dalla prima e una sede 
dell’Eni  a  Roma.  Altre  forme  di  
protesta includono le opere d’ar-
te o il blocco di vie particolarmen-

te trafficate. A Roma, ad esempio, 
gli attivisti hanno stazionato più 
volte nel Grande raccordo anula-
re fermando il traffico. «Sono i go-
verni e le istituzioni ad avere il po-
tere decisionale per avviare una 
transizione  energetica  effettiva,  
per modificare e regolare le pro-
duzioni di energia e di beni e il si-
stema dei trasporti, per arginare 
concretamente le cause della crisi 
climatica.  L’azione  individuale  
non basta»,  ha detto Laura, una 
delle  attiviste  dell’organizzazio-
ne.

Cosa rischiano
Cinque persone sono state identi-
ficate e condotte in questura do-
po l’azione. Delle indagini si sta 
occupando la Digos insieme ai ca-
rabinieri e non è ancora chiaro 
quali  reati  verranno  contestati  
agli  attivisti,  che  ora  rischiano  
multe da migliaia di euro e con-
danne alla reclusione che posso-
no arrivare anche a cinque anni. 
Durante il governo Conte II le pe-
ne per i danneggiamenti di opere 
che appartengono al patrimonio 
culturale  sono  state  inasprite,  
mentre la magistratura ha spesso 
trattato con durezza le  proteste 
degli attivisti climatici. 
Simone Ficicchia, milanese di Ulti-
ma generazione, ad esempio, è in 
attesa della decisione del tribuna-
le dopo che la procura ha chiesto 
per lui l’applicazione della sorve-
glianza speciale in quanto «sog-
getto  socialmente  pericoloso»,  
una misura che può includere an-
che il divieto di lasciare il proprio 
comune. Tre attivisti che avevano 
imbrattato la sede dell’Eni store 
di Roma sono in attesa della pri-
ma udienza con l’accusa di violen-
za privata, danneggiamento e pos-
sesso di  armi.  Due  attiviste  che 
avevano lanciato della zuppa con-
tro la copertura in vetro di un qua-
dro di  Van Gogh rischiano  una  
condanna fino a cinque anni di 
carcere. Sei attivisti che avevano 
bloccato il ponte della Libertà a 
Venezia sono già stati condanna-
ti a pagare una multa da 1.333 eu-
ro e sono in attesa di processo, do-
po che i decreti Sicurezza del go-
verno Conte I hanno trasformato 
il blocco stradale da illecito pena-
le a reato punito con fino a sei an-
ni di carcere. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un gruppo di militati di Ultima generazione ha imbrattato la facciata di palazzo Madama. I ragazzi 
rischiano multe e carcere. Intanto il governo Meloni annuncia nuove misure di sicurezza 

«La scelta grottesca di Pd e M5s»
Intervista a Fabrizio Barca

Propositi per il 2023, mai dire
“libertà” e “pace” invano

H
anno ragione loro, i quattro 
attivisti di Ultima generazione 
che hanno imbrattato il 
Senato. Hanno ragione loro 
perché la politica italiana si 
indigna per un po’ di vernice e 

non per la traiettoria inesorabile della specie 
umana verso un destino di calamità e, forse, di 
estinzione. Hanno ragione loro a tirare la 
vernice perché la loro «disperazione che deriva 
dal susseguirsi di statistiche e dati sempre più 
allarmanti sul collasso eco-climatico» viene 
accolta soltanto dal «disinteresse del mondo 
politico» (così nel loro comunicato sul sito).
Hanno ragione loro perché con queste azioni 
dimostrative, che si tratti di blocchi delle strade 
o di vernice sui vetri che proteggono capolavori 
dell’arte, rivelano che noi – come collettività – 
siamo interessati soltanto a proteggere lo 
status quo, ma non siamo disposti ad alcun 
cambiamento radicale. Lo conferma anche il 
Piano nazionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici approvato nei giorni 
scorsi dal governo Meloni: molte diagnosi, tanta 
preoccupazione, poche proposte nessuna 
risorsa aggiuntiva per combattere il 
cambiamento climatico in Italia o mitigarne le 
conseguenze.
Ultima generazione chiede di interrompere 
subito la riapertura delle centrali a carbone 
dismesse e cancellare le nuove trivellazioni per 
cercare gas e installare 20 gigawatt di energia 
rinnovabile, solare ed eolica. Troppo? 
Irrealizzabile? Anche il blocco navale e la flat 
tax per tutti non si faranno mai, però sono al 
centro della discussione e assorbono risorse ed 
energie da anni, la crisi climatica no.
Hanno ragione loro, gli attivisti italiani e i loro 
omologhi in giro per l’Europa, come soprattutto 
Just Stop Oil in Gran Bretagna, perché usano i 
propri corpi (e portafogli) che il nostro stato 
punisce chi disturba la tranquillità dei 
sonnambuli ma non chi ignora la catastrofe: 
multe da 1.300 euro per i blocchi stradali (tanti 
soldi per dei ragazzi), arresti, sorveglianza 
speciale. In Gran Bretagna oltre duemila 
attivisti di Just Stop Oil sono stati fermati e 138 
sono in carcere. La disobbedienza civile impone 
di pagare prezzi alti, ma è sintomatico che in 
Italia gli attivisti del clima siano trattati con 
più severità dei capi tifoseria collusi con la 
criminalità organizzata. 
Hanno ragione loro, quelli di Ultima 
generazione. E sotto sotto lo sanno anche quelli 
che si indignano, come Giorgia Meloni, Ignazio 
La Russa, il ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi che li mette sullo stesso piano 
dell’accoltellatore di una povera turista in 
stazione a Roma. Ma riconoscere che l’allarme 
degli attivisti è fondato significa concludere 
che chi offende la Repubblica è chi osserva 
passivamente la crisi climatica dall’interno dei 
palazzi e non chi li spruzza di vernice.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAVIDE MARIA DE LUCA E LISA DI GIUSEPPE
ROMA

Hanno ragione
loro a sporcare
la superficie
dell’indifferenza

L’AZIONE CONTRO IL SENATO

FATTI

DAVIDE MARIA DE LUCA a pagina 4 WALTER SITI a pagina 14

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Ultima 
generazione

è uno dei 
gruppi 

ambientalisti 
più radicali in 
circolazione e i 

suoi attivisti 
sono sotto 

processo in 
tutta Italia

FOTO LAPRESSE

I politici hanno più paura di un po’
di vernice che della crisi climatica 

IN DIFESA DEGLI ATTIVISTI 

IDEE

STEFANO FELTRI

Le ragioni profonde delle
dimissioni di Benedetto XVI
DANIELE MENOZZI alle pagine 8 e 9
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a pag. 30 

Il buco nero del superbonus

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Con il superbonus un buco di oltre 
40 mld per le casse dello stato. La cre-
scita a dismisura delle giacenze nei 
cassetti fiscali, calcolata dall’Agen-
zia delle entrate in 99,4 mld di euro, 
e la possibilità di veder classificato il 
valore dei crediti fiscali come debito, 
mette a rischio le entrate dello stato. 
Intanto però si cercano di studiare 
contrappesi. Il primo: una proroga 
del termine del 16 marzo 2023 per la 
cessione dei crediti 2022.

Si rischia una voragine di 40 miliardi per le casse dello stato a causa della crescita 
a dismisura delle giacenze nei cassetti fiscali, calcolata dalle Entrate in 99,4 mld

La sinistra 
francese

vuole la Tav e
in tempi rapidi

Messori: Ratzinger è stato un grande teologo 
ma anche un uomo profondamente buono 

ECO-BONUS

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Merli a pag. 11

TORINO-LIONE 

Nel 1988 il cardinal Joseph Ratzinger 
diede un’intervista al quotidiano tedesco 
Die Welt (inedita in Italia) che adesso è 
stata meritoriamente pubblicata dal Cor-
riere della Sera. In essa il futuro Papa ave-
va detto: «Negli ultimi decenni la Chiesa 
in Germania in ambito politico ha fatto 
sentire con forza la sua voce (e a ragione) a 
favore dei valori fondamentali. È impor-
tante, ma non deve nascere l’impressione 
che la fede si esaurisca in una specie di mo-
ralismo politico. Il messaggio centrale di 
Dio, di Gesù Cristo, della salvezza tempo-
rale ed eterna deve nuovamente percepir-
si di più, perché la Chiesa non è un’orga-
nizzazione per il miglioramento del mon-
do». La Chiesa cioè non deve essere, né un 
partito, né un Ong. Ma deve essere la testi-
monianza di Cristo in terra. Lo strano è 
che chi si battè di più per questa missione 
fu Ignazio di Loyola, fondatore dei ge-
suiti, con il suo libro non a caso dal titolo 
“L’imitazione di Cristo” . Un’altra stra-
nezza è che il primo Papa gesuita nella sto-
ria della Chiesa, Francesco, sia quello 
che si è più allontanato da questa posizio-
ne.  Infatti  nelle sue omelie domenicali  
non parla quasi mai di Cristo.

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 23

Ricciardi a pag. 5

«Ratzinger è stato un grande teo-
logo, un cattolico di fede vera, un 
uomo profondamente buono. Era-
vamo diventati amici. L’ultima vol-
ta che ci siamo visti a Roma mi ave-
va fatto chiamare perché voleva sa-
pere cosa pensassi del nuovo Papa, 
dei fatti della Chiesa dopo che lui 
aveva lasciato. Sono certo che ora è 
già in Paradiso». Autore di numero-
si saggi, Vittorio Messori è conside-
rato uno dei principali autori catto-
lici italiani. Con Ipotesi su Gesù, 
frutto di un’inchiesta durata 12 an-
ni sulle origini del cristianesimo, 
ha venduto milioni di copie in tutto 
il mondo. «Tra i miei lettori c’era 
anche Joseph Ratzinger, all’epoca 
monsignore», dice oggi Messori.

Contributo a 
fondo perduto 
per l’acquisto 
di veicoli non 

inquinanti: auto, 
moto e veicoli 
commerciali

Scuola - La nota 
del Ministero 
dell'istruzione sugli 

esami di stato 2022-23

Giudici tributari - La 
comunicazione del 
dipartimento delle 
finanze su proroga e 
compensi

Sanità - Medico 
incauto, paziente 
risarcito: la sentenza 
della Cassazione

Le regole sul deficit proposte dall’Ue sono invise 
alla Germania che le aggira con trucchi in bilancio 

Tino Oldani a pag. 10
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Chiarello-Pagamici a pag. 30
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Sotto tiro Cozzolino e Tarabella

L'EUROPA FA
COME L'ITALIA: 
VUOLE ARRESTARE 
SENZA RAGIONE
I DEPUTATI

Lo chiede (il liberale) Der Spiegel

MICHELE PROSPERO a pagina 3 

ARIDATECE
MARX!

I
magistrati belgi hanno chiesto al Parlamen-
to europeo di revocare l'immunità parla-
mentare per due deputati. Ragionevolmente 
si tratta dell'italiano Andrea Cozzolino e del 

belga Marc Tarabella. La presidente del Parla-
mento, Roberta Metsola, anziché chiedere alla 
procura il perché di una richiesta così inso-
lita, e su quali basi essa si fondi, e se ci sono 
prove documentali o indizi molto forti a ca-
rico dei due indagati, ha preferito dichiarar-
si a disposizione della magistratura, e pronta 
a collaborare e ad affrettare i tempi. Io cre-
devo che il compito di una presidente di un 
parlamento fosse quello di difendere le prero-
gative del parlamento, la sua indipendenza e 
la sua insindacabilità. E anche di difendere il 
diritto all'immunità dei suoi componenti.  La 
Metsola invece, forse sull'esempio della po-
litica italiana, ha preferito schierarsi in modo 
inequivocabile dalla parte della magistatura. 
Il tradizionale inchino della politica al pote-
re giudiziario che, evidentemente non solo in 
Italia, condiziona e sottomette la politica, scal-
fendo almeno - se non compromettendo - la 
struttura stessa della democrazia e dello Stato 

di diritto. Su quale base si chiede l'arresto di 
due parlamentari europei? A occhio sulla ba-
se delle dichiarazioni di altri arrestati (forse il-
legalmente) e cioè Giorgi e Kaili, i quali sono 
stati indotti a parlare col ricatto, facendo loro 
balenare l’idea che solo se parlano e dicono 
quel che i magistrati vogliono che dicano po-
tranno tornare a casa dalla loro bambina di 22 
mesi. Che è stata abbandonata su ordine della 
procura. Un parlamento che si rispetti rispon-
derebbe ai magistrati: quegli interrogatori non 
valgono niente. Confessioni e chiamate di cor-
reo estorte. Se avete le carte per accusare i no-
stri parlamentari bene, sennò tornatevene in 
procura. Gli americani farebbero così. Resta 
poi la domanda di fondo: a cosa serve arresta-
re due parlamentari dopo averli indagati per 
circa tre mesi (l'arresto non potrebbe avvenire 
comunque prima di febbraio)? Certo non per 
impedirgli di inquinare le prove o scappare. E 
allora? Perché evidentemente si pensa  che il 
carcere li potrebbe ammorbidire e indurre a 
parlare. E' legale tutto ciò? No, è assolutamen-
te illegale. Però piace ai populisti e la politica 
si accuccia volentieri.

Paolo Comi a pagina 6

Piero Sansonetti

Salvatore Curreri

I
o me li immagino politici e funzionari del 
Governo affannarsi intorno a un tavolo 
per cercare di trovare soluzioni normati-
ve che ostacolino il più possibile l’attività 

di soccorso in mare svolta dalle Ong. Eb-
bene sappiatelo: è tutto inutile; per quanti 
sforzi facciate, ci sarà sempre la Costituzio-
ne sopra di voi. E l’articolo 10, che ricono-

sce il diritto d’asilo allo straniero “al quale 
sia impedito nel suo paese l’effettivo eser-
cizio delle libertà democratiche garantite 
dalla Costituzione italiana”. Di fronte alla 
dignità della persona su cui la nostra Costi-
tuzione si fonda ogni approccio burocrati-
co da legulei è destinato inevitabilmente ad 
infrangersi.

a pagina 7

La guerra del governo ai migranti

Il decreto contro le ong
è incostituzionale

Conte a Cortina
e non solo... quando
l'amore per gli hotel 
5 Stelle brucia l'anima

Condoni e vacanze

a pagina 6

«Regionali troppo
vicine, rinviamo
la scelta del leader 
Pd a marzo»

Parla De Micheli

Aldo Torchiaro a p. 2

Dopo la morte 
di Ratzinger 

ferve
il dibattito su chi 

sarà il successore di papa 
Francesco. Dimenticando, 

nel gioco del tirare a 
indovinare, che intanto c’è 

un papa regnante, in ottima 
salute. Ginocchio a parte. 

Ma non si governa 
con le ginocchia

Vaticano

Fabrizio Mastrofi ni a p. 5



G aleotto fu l’aperitivo. Emer-
ge ora in tutta chiarezza, a 
poco più di due mesi di di-

stanza, quale sia stato il momen-
to davvero decisivo per l’avvio 
del governo Meloni. Cioè il col-
loquio, con tanto di prosecco, 
tra  Silvio  Berlusconi  e  Carlo  
Nordio, avvenuto il 19 ottobre a 
Villa Grande, che ha convinto il 
Cav a togliere dal tavolo la carta 
Casellati dalla Giustizia.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

L’allarme della Corte
dei Conti sul Civile
«Il processo telematico 
non taglia i tempi»

Qatargate la procura vuole
la revoca delle immunità 

IL COMMENTO

La sua lotta
per il primato
della fede
sulla scienza

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

AA PAGINA 5

PADRE GEORG:

AA PAGINA 8

Quei bambini
dai diritti 
“sospesi” perché 
nati da surrogata

LA RELAZIONE

IL RETROSCENA

Ottimismo
e fiducia: 
il trait d’union
tra Chigi e Colle

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 2

Quei processi
di massa contro
gli avvocati 
turchi...

PAOLO DELGADO

hfgdhfghdf
gfdgsdfhgsjdf

DAMIANO ALIPRANDI

AA PAGINA 5

LA NUOVA LEGGE

Il diritto all’oblio 
per gli assolti
Ora è (finalmente)
in vigore

AA PAGINA 3

«D al 1° gennaio 2023 sarà vigente 
la mia proposta sull’oblio per 
gli assolti: i motori di ricerca 

dovranno dissociare i nomi degli as-
solti dalle notizie circolanti in rete 
sulle inchieste da cui sono risultati in-
nocenti. Basta innocenti marchiati a 
vita da indagini finite nel nulla». Co-
sì il deputato e responsabile giustizia 
di Azione Enrico Costa ha chiuso il 
suo anno su Twitter.
Stiamo parlando del  suo emenda-
mento approvato alla riforma del pro-
cesso penale di mediazione Cartabia. 
«La persona nei cui confronti sono 
stati pronunciati una sentenza di pro-
scioglimento o di non luogo a proce-
dere ovvero un provvedimento di ar-
chiviazione – recita l’articolo 64-ter 
della norma- può richiedere che sia 
preclusa l’indicizzazione o che sia di-
sposta la deindicizzazione, sulla rete 
internet».

CHIARA LALLI A PAGINA 10

T ra cinquant’anni, quando 
l’antimafia mediatica (e parte di 
quella giudiziaria) sarà oggetto di 

studio, sicuramente non potrà 
passare inosservato come presunte 
inchieste di Report (canale 
pubblico) o di Atlantide (canale 
privato) inconsapevolmente 
alimentano di nuove suggestioni i 
pentiti stessi. Perfino uno come 
Gaspare Spatuzza, che fu parte attiva 
degli attentati mafiosi come le stragi 
continentali del maggio-luglio 1993 
a Firenze, Milano e Roma, parla di 
ipotesi apprese in Tv. 

I risvolti teologici, filosofi-
ci e religiosi del magiste-
ro di Ratzinger saranno 

studiati a lungo. Si dovran-
no pur comprendere le im-
plicazioni  profonde  della  
sua opera.

NON SOLO REPORT

Tv, pentiti e pm
Così nascono
quei “romanzi”
sulla mafia...

AA PAGINA 7

Quel patto di ferro
tra il Cav, Meloni e Nordio 
per riformare la giustizia

Dalle carriere separate alle intercettazioni
Premier  ed  ex  premier  col  guardasigilli

GIACOMO PULETTI A PAGINA 7

LA SENTENZA

IL COMMENTO

Altro che 
pericolo nero:
per Mattarella
la democrazia
è matura...

MARIAROSARIA GUGLIELMI A PAGINA 9

VALENTINA STELLA

L’APPELLO

«Il diavolo in Vaticano contro di lui»

D al discorso di fine è 
emersa la condivisione 
con Chigi della linea 

sulla guerra.

AA PAGINA 7

Imessaggi di Capodanno 
sono un po’ per il nostro 
presidente di turno della 

Repubblica l’occasione 
anche per togliersi qualche 
sassolino dalle scarpe.

ALBERTO CISTERNA

A PAGINA 8

FRANCESCO DAMATO
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Milleproroghe
Sospensione 
ammortamenti
estesa anche 
ai bilanci dell’anno

Legge di Bilancio
Dal Superbonus 
alle sanatorie 
le novità fiscali 
della manovra 2023

— Domani con il 
quotidiano quattro 

pagine di Sintesi

Franco Roscini Vitale
—a pag. 22

FTSE MIB 24158,28 +1,90% | Spread Bund 10Y 211,00 -2,30 | €/$ 1,0683 +0,16% | FTSE All Share 26185,59 +1,81% Indici & Numeri v p. 25-29

Patuelli: «Niente rialzi dei tassi a inizio anno,
la Bce dovrebbe avviare un ripensamento»
L’intervista 

Il presidente dell’Abi: 
«In Europa i prezzi 
dell’energia sono scesi»

«Chi specula scommette
su un imminente armistizio 
nella guerra in Ucraina» 

La legge di bilancio

Valgono quasi 2,1 miliardi in due an-
ni le nuove esenzioni fiscali introdot-
te con la legge di Bilancio per il 2023. 
Tra i 903 commi della legge approva-
ta la scorsa settimana, si contano al-

Conti pubblici

Dossier del Mef:
la politica dei tagli 
di spesa 
non funziona

Gianni Trovati —a pag. 4

Manovra: 10 strade
per evitare l’Irpef,
 2,1 miliardi di sconti

meno dieci strade che i contribuenti 
possono imboccare  per sfuggire o 
abbattere l’Irpef. In otto casi si tratta 
di regimi sostitutivi, ma ci sono an-
che una detrazione (Iva sull’acquisto 
di case in classe A e B) e un’esenzione 
(proroga per i redditi dominicali e 
agrari dichiarati da coltivatori diretti 
e imprenditori agricoli professiona-
li). Dell’Oste e Mobili —a pag. 4 

l’analisi 
Piazza Affari male nel 2022
ma vince nel medio periodo
Un 2022 penalizzante, ma Piazza 
Affari vince nel medio periodo. 
Dal 2015, secondo  Simon-
Kucher, il rendimento annuo è 
stato del 5,4% per i  90 maggiori 
titoli del  listino. —a pagina 19 

PANORAMA

prevenzione

Istat e Iss, pronto 
un modello
che anticipa 
i focolai  Covid
Istat e Iss, con l’università Bicoc-
ca di Milano, hanno  messo a 
punto uno strumento che predi-
ce la crescita dei casi geolocaliz-
zando le aree in base a prescri-
zioni di farmaci, visite e accessi 
ai pronto soccorso. Il progetto ha 
coinvolto sei Regioni; l’obiettivo 
è metterlo a regime per questa 
per le  future pandemie. —a pag. 5

l’intervista

Scola: «Il senso
di Ratzinger
per la storia»

Daniele Bellasio —a pag. 6

Energie rinnovabili
Eolico, la Germania punta 
a  raddoppiare produzione
La Germania accelera 
sull’energia eolica. È entrata in 
vigore una legge per aumentare 
le turbine eoliche offshore e 
portare la produzione da 56 a 
115 gigawatt l’anno. —a pagina 9

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
La promo Natale prosegue. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

start up
In Europa torna l’interesse
dei venture capital esteri
Nel 2022 un’operazione ogni 
due in Europa ha visto la 
partecipazione di un  investitore 
estero. Secondo PitcBook, è il 
livello il più alto mai registrato 
finora. —a pagina 20

«I prezzi dell’energia in Europa 
sono scesi e non solo per l’an-
nuncio del price cap. È probabile 
che chi specula si stia posizio-
nando perché sospetta l’immi-
nenza della possibilità di un ar-
mistizio tra Russia e Ucraina. In 
un contesto del genere la Bce do-
vrebbe rivedere l'intenzione di-
chiarata di procedere con un 
nuovo aumento dei tassi già a 
inizio anno». È l’auspicio di An-
tonio Patuelli, presidente 
dell'Abi.

Laura Serafini —a pag. 3

l’analisi

l’eurotower
ha sbagliato
le previsioni
sull’origine 
dell’inflazione
di Giuseppe Di Taranto
—a pagina 3

Crisi della chimica. Nel 2022 la produzione è calata del 4% mentre per quest’anno è previsto un ulteriore -2%

adobestock

l’intervista

«UniCredit
torna a puntare  
sull’Italia»
Alessandro Graziani —a p. 17

investimenti

Mutui: sarà l’anno del fisso
Il 2023 consoliderà 
il sorpasso sul variabile

Vito Lops —a pag. 2

tasse & web

In un decennio
recuperati
3 miliardi 
dai big della rete

Angelo Mincuzzi —a pag. 4

i settori più colpiti 

Tutti gli aumenti
di autostrade, 
spiagge,   benzina 
e trasporto locale
Monaci, Morino, Netti —a p. 14

assicurazioni

Effetto inflazione
e più sinistri:
rincari in arrivo
per le polizze

Laura Galvagni —a pag. 14

+3,34%
i rincari per aspi
Autostrade per l’Italia alzerà i 
pedaggi del 2% dal 1° gennaio  e di 
un ulteriore 1,34%  dal 1° luglio 
2023. Per la Torino-Milano +4,3%

le nuove tariffe

Angelo 
Scola. 
Cardinale e 
arcivesco-
vo emerito 
di Milano

Pier Carlo 
Padoan. 
Presidente 
UniCredit

allarme prodotti essenziali

Federchimica: 
produzioni
attese ancora
in frenata
Cristina Casadei —a pag. 13

Transizione energetica

De Nora, giga factory 
per l’idrogeno

È un listino alimentato ad idrogeno quello che tiene a battesimo i piani 
industriali scelti dall’Ipcei, il programma della Commissione Ue a so-
stegno dei progetti europei di interesse comune. Molte grandi aziende 
italiane (ed europee)   sono in gara per beneficiare di fondi per 5,4 mi-
liardi per sviluppare piani per la creazione di una infrastruttura nazio-
nale a sostegno dell’economia all’idrogeno. Tassello fondamentale di 
questo programma  sarà la creazione della prima gigafactory elettroli-
tica italiana da parte di  Industrie De Nora in jv con Snam. —a pag. 18

di Matteo Meneghello

Paolo Dellachà. Amministratore delegato  di Industrie De Nora
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Martedì
Anno 22

@spinoza.it Mattarella: “La nostra democrazia è matura”. Può
cadere da un momento all’altro.

MUTUI, FACILITAZIONI PER PASSARE DAL TASSO VARIABILE AL FISSO. PIÙ CONGEDI PER I PAPÀ

ITALIA 2023, BONUS E STANGATE
Tutte le novità dal cuneo fiscale alle pensioni. Ma l’anno inizia con l’aumento della benzina

Brilli se vuoi

Loiacono a pagina 2

Crescono gli ascolti di BellaMa’, il conduttore: «I social? Meglio la vita reale»

Diaco: «Divido? Perché mi espongo»

a pagina 2

Severini a pagina 3

VEGLIA PER PELÉVEGLIA PER PELÉ
NEL SUO STADIONEL SUO STADIO

Davide Desario

Innamorati
delle disgrazie

BRASILE

a pagina 6

IL LUNGO SALUTOIL LUNGO SALUTO
A PAPA RATZINGERA PAPA RATZINGER

L’audience in tv
non è tutto. Ma
è tanto. Se c’è,

si sa, si è già un passo
avanti. E Pierluigi Dia-
co con il suo BellaMa’
di strada in questo
2022 appena terminato
ne ha fatta.

Nancy Brilli
VATICANO

Lo avrete notato di
sicuro, sui social
vanno fortissimo

le tragedie. Malattie
gravissime, incidenti,
morti improvvise sono
i post maggiormente
condivisi. L’ho visto, lo
vedo, e mi fa impressio-
ne. Vero è che tanti per-
sonaggi conosciuti e
amati sono mancati,
quest’anno, ma niente
come l’#rip, riposa in
pace, richiama la con-
divisione e i like. Una
volta il primato ce
l’avevano i video di
gattini, roba insulsa,
certamente, ma alme-
no non inquietante.
Pare che insieme
all’onanistico quotidia-
no affaccio sulla scena
dell’internet si sia mol-
tiplicata la ricerca smo-
data del dramma. E’
stupefacente la soler-
zia con cui ci si dispon-
ga all’investigazione
accurata, hai visto
mai fosse sfuggito un
trapassato, un termina-
le, un sofferente sempli-
ce. Non me ne si vo-
glia, ma questa sma-
nia di interagire col do-
lore, ‘sto friccico tetro,
l’irresistibilità della
pulsione verso la soffe-
renza, se non sei Mer-
coledì Addams, mi pre-
occupa e mi sbalordi-
sce. È in atto un vero
assalto all’ultima frase
pseudo poetica per con-
dividere il cordoglio.
Possibile mai che, inca-
paci di gioire, si sia de-
ciso che piangere sulle
altrui disgrazie rappre-
senti il meglio? Inizia
l’anno, riflettiamo.

MILAN

a pagina 8

Pioli si mette
nelle mani
di Vasquez

INTER

Agnelli a pagina 8

Arriva il Napoli
Lautaro:
«Siamo carichi»

JUVENTUS

Ormezzano a pagina 8

Paredes–Di Maria:
per Allegri
due mondiali
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Vado, lo sequestro e torno

» Marco Travaglio

S iccome chi passa il Capo-
danno a  Cor t ina  in  un
bell ’albergo non può difen-

dere i poveri, immagino che il sot-
toscritto, non avendo mai subito
sequestri di persona né lesioni
gravissime, non possa difendere
le persone sequestrate o menate a
sangue. Mi limiterò dunque a
porre una domanda ai Fratelli d’I-
talia, da Meloni e Nordio in giù,
così appassionati ai massimi si-
stemi tipo giustizialismo e garan-
tismo: ma vi siete accorti di quello
che sta avvenendo con l’entrata in
vigore della schiforma Cartabia?
Non l’avete fatta voi, anzi non l’a-
vete neppure votata, quindi po-
treste cancellarla con un decreto
di una riga, di cui nessuno osereb-
be contestare la necessità e l’ur -
genza. Nel primo giorno di vigen-
za, la Cartabia ha annullato l’arre -
sto del trapper Simba La Rue e il
processo a lui e a tre complici per
aver sequestrato e pestato il gio-
vane Baby Touché: il sequestro di
persona e le lesioni gravi e gravis-
sime non sono più punibili senza
la querela della vittima. E Baby
Touché non ha denunciato i suoi
aguzzini, che l’han fatta franca a
norma di legge Cartabia.

I pm di tutt’Italia stanno va-
gliando migliaia di casi analoghi
(anche per furti, molestie, truffe
non aggravate): o convincono le
vittime a querelare, o devono
scarcerare e lasciare impuniti se-
questratori, picchiatori, ladri,
truffatori e molestatori. Com’è av-
venuto il 31 dicembre per tre
spacciatori albanesi che nel 2017,
a Loano (Savona), picchiarono e
rapirono un giovane connaziona-
le loro cliente: per “costringerlo a
corrispondere continue somme
di denaro - scrive il pm - lo colpi-
vano con schiaffi e pugni, lo cari-
cavano su un’Audi scura, lo lega-
vano e trasportavano a casa”di un
complice a Genova, dove lo “pic -
chiavano nuovamente, tenendo-
lo chiuso in casa per alcune ore” e
“lo liberavano dopo avergli fatto
promettere il pagamento di mi-
gliaia di euro” e averlo ridotto in
“stato di soggiogazione”. Perciò la
Procura aveva ottenuto dal gip
l’arresto di due indagati per “il
concreto e attuale pericolo che
commettano delitti della stessa
sp ecie ” e la “totale indifferenza
per le norme della civile conviven-
za”e il giudizio immediato perché
la prova era “e vidente”. Ma ora la
vittima ha ritirato la querela (non
avrà mica paura dei suoi aggres-
sori?) giusto in tempo per l’entra -
ta in vigore della Cartabia: addio
reati di sequestro di persona e le-
sioni. Per i quali il pm dovrà chie-
dere la scarcerazione e il proscio-
glimento dei due galantuomini
(con precedenti), sperando che
reggano altre accuse ancora per-
seguibili d’ufficio. Domanda ai
nostri governanti: in attesa di de-
cidere se la Cartabia è garantista o
giustizialista e se picchiare, se-
questrare e schiavizzare un ragaz-
zo è più o meno grave che parte-
cipare a un rave party, questa ver-
gogna quando la cancellate?

La Procura belga chiede di levare l’immunità all’eurodeputato dem Cozzolino
E il Pd valuta se posticipare le primarie per la segretaria. Il suicidio continua...

POLEMICA SUI TEST COVID
Crisanti: “Da Zaia
intimidazioni, basta
sanità alle Regioni”

q M A N TOVA N I A PAG. 6

NUOVI ASSUNTI PER I DICASTERI DI LOLLOBRIGIDA, CROSETTO, GIORGETTI, URSO E TAJANI

Abbuffata di Meloni: altri mille
funzionari ai ministeri “a mici”

LA SERIE DELLO SCANDALO
Tabloid e Lady D.,
“Harry e Meghan”
è una noia regale
q MASCILLI MIGLIORINI A PAG. 18

La cattiveria
Messaggio di Capodanno:
Mattarella invita i giovani
a non correre in auto.
La foto di Padre Pio
sul cruscotto non basta più

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

NUOVO POLTRONIFICIO
PER LE PRESUNTE “CA R E N Z E
DI ORGANICO”, MOLTIPLICATI

I FONDI PER IL PERSONALE
E I BOIARDI. LA RAGIONERIA:

“DISPARITÀ DI TRATTAMENTO
A QUELLI DELL’AG R I C O LT U R A”

q SALVINI A PAG. 2 - 3

I MISTERI DEL ’93 Il pentito Sparacio e la pista nera

Attentato a De Gennaro
ne l l’inchiesta sulle stragi

q LILLO A PAG. 8 - 9

DL DIGNITÀ ADDIO Il duo Calderone-Durigon

Lavoretti “a termine”
e licenziamenti liberi

q ROTUNNO A PAG. 4

LE NOSTRE FIRME.

• Gallo Mattarella, l’atlantista felpato a pag. 11

• Mini Mosca e Kiev, l’anno che verrà a pag. 17

• O rs i n i Ora Putin ha quattro opzioni a pag. 11

• Ra n i e r i Conte deve chiedere il Rdc a pag. 4

• Scanzi Bonaccini riesuma Picierno a pag. 11

• Gismondo Mani lavate, vite salvate a pag. 20

L’INEDITO E LE ESEQUIE A ROMA
Ratzinger, l’inter vista
d e l l’88: “Aprire varchi
in Chiesa alle donne”

q A PAG. 16

STRAGE NELLA BASE RUSSA

A Kherson cenone
di lacrime e bombe

q BOSCO A PAG. 14

» RIPICCHE E ABBANDONI
Rai, fuggi-fuggi
di corrispondenti
da Mosca a NY

» Gianluca Roselli

I guai, quando arrivano,
piombano sempre tutti in-
sieme. Questo si può pen-

sare guardando alla Rai. Dove
l’amministratore delegato,
Carlo Fuortes, in queste setti-
mane è impegnato sempre
più ad accreditarsi con la nuo-
va destra al potere, e in parti-
colare con Giorgia Meloni,
per restare al suo posto e non
subire uno spoil system.

A PAG. 15

AUTONOMIA ENTRO UN MESE
Calderoli “pia zzista”
della sua secessione
alla vittima Calabria

q PALOMBI A PAG. 3

LE OLIMPIADI DELLO SPRECO
La pista è senza tetto
Milano-Cortina ’26
imbarca pure Torino

q VENDEMIALE A PAG. 2 - 3



(A.G.) - Sono in arrivo altre
bombe, e il timer corre velo-
ce. IlQatargates’allarga,coin-
volge ufficialmente il Dem
AndreaCozzolino e il sociali-
sta italo-belgaMarc Tarabel-

la.Lasinistraeuropeamaan-
che italiana tremano, anche
perché - stando a fonti vicine
all’inchiesta - sarebbe solo
l’inizio (...)

segue ➔ a pagina 8

➔ a pagina 11

In viaggio
con Alberto
Angela

SALVATORE DAMA

Rieccoli. Gli attivisti di “Ultima generazione”. Che, alle otto
del mattino, battezzano anche la facciata del Senato. Con la
vernicearancione.Gesto«eclatante»perdenunciare ildisinte-
resse delmondopolitico (...)

segue ➔ a pagina 6

Polemica sulle ferie di lusso a Cortina

I Conte frignano:
«Ci rovinate le vacanze»

Sulla Murgia
dico la verità:
non mi piace

ALESSANDRO GONZATO

Duelenotizie, strettamente legate.Laprimaèche ilpresiden-
teSergioMattarellaha firmato ildecreto-Piantedosi che rego-
la le operazioni in mare delle Ong, il che non sarebbe una
notizia se nei giorni scorsi la Ong francese Sos (...)

segue ➔ a pagina 7

Qatargate, Cozzolino senza immunità

Il deputato dem scaricato
dal Parlamento europeo

M5S nel panico: fonderà una setta?

L’ultimo delirio di Grillo:
la fine del mondo è vicina

ALESSANDRO SALLUSTI

Valvasone, piccolo centro in provin-
cia di Pordenone, capitale d’Italia
nel senso di città che nel bene e nel
male rappresenta un Paese. E non è
un bel Paese quello in cui un nego-
zio chiude perché non trova giovani
che siano motivati a lavorare. Pro-
prio così: “Con grande rammarico -
si legge nel comunicato affisso
all’esterno del locale - ci troviamo a
decidere che dal 2 gennaio sospen-
diamol’attivitàpermancanzadiper-
sonale che abbia un minimo di vo-
glia di lavorare”. Seguono spiegazio-
ni a voce su decine di colloqui finiti
nel nulla perché il sabato no, lo
straordinario non se ne parla, l’in-
gresso è troppo presto, le ferie trop-
po poche eccetera eccetera.
Ripenso alla mia lontana gioven-

tù, a dodici anni benzinaio, a tredici
fattorino, a quattordici mozzo sui
battelli del lago di Como. Oggi arre-
sterebberome,miopadree i vari da-
tori di lavoro per sfruttamento di la-
vorominorilema soloDio saquanto
quelle piccole esperienze in un pae-
se che aveva fame di crescere siano
state fondamentali per lamia forma-
zione. Non sono diventato, né avrei
voluto,nébenzinaio,né fattorino,né
marinaio ma ho imparato una cosa
fondamentale: libertà e dignità arri-
vano solodal lavoro, non c’è altroda
aggiungere e chi non lo capisce non
saràmai né libero né avrà vita digni-
tosa.Enon importa ilpuntod’ingres-
so, le condizioni contrattuali, gli ora-
ri, le ferie: lasciatemelodire, sonotut-
te cazzate buone a tenere in piedi
sindacati e fannulloni. La “mancan-
za di voglia di lavorare” a Valvasone
non ha nulla a che fare con il lavoro
in questione, è un cancro che si sta
impossessando di una generazione
e quindi ne staminando il futuro. Se
unononha vogliadi fare quel lavoro
non avrà mai voglia di fare un lavo-
ro, neppure quello dei suoi sogni. E
allora ci vorrebbe una scossa, un ri-
tornoalpassatochenonèverocheè
tutto da buttare. Un passato in cui
unpadre, comeè successoame,po-
teva dire al figlio: se vuoi la bicicletta
nuova vai a lavorare, così impari a
dare un valore alle cose. Non acca-
drà, il Paese per quanto sgangherato
non è affamato a sufficienza e pur-
troppo, me compreso, non ci sono
più i padri di una volta. Peccato per i
figli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORRADO OCONE

Non è passato nemmeno un mese
da quella sera di Sant’Ambrogio in
cui, mentre le autorità sfilavano in
eleganti abiti d’ordinanza alla prima
della Scala, GiuseppeConte, abban-

donata la pochette e vestito inmodo
sobrio e dimesso, decideva di guar-
dare l’evento in tv insieme ai poveri
dell’opera cardinal Ferrari. Era una
scelta netta, un gesto forte, simboli-
co, che “bucava lo schermo”. (...)

segue ➔ a pagina 11

Blitz ambientalista: solo Rifondazione lo difende

Senato imbrattato dai Verdi
e la sinistra litiga con Greta

La sfida alle leggi italiane della Geo Barents

Firmato il decreto sbarchi
e una Ong lo viola subito

PIETRO SENALDI

In Italia ci sono unmilione e
ottocentomila cittadini di se-
rie C. Sono i pensionati che
godono di un assegno da

2.600euromensili e più. Tut-
tiex lavoratori chehannover-
sato centinaia (...)

segue ➔ a pagina 2

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 28

BUONA TV A TUTTI

Le accuse di Padre Georg. Ecco come è andata

Quando il diavolo visitò il Papa
RENATO FARINA

La chiave per aprire i misteri di un
Pontificatodipersecuzioneedi resi-
stenza l’ha fornita ieri la persona
chepiùdi tutti è stata accanto aBe-
nedettoXVI regnanteeaBenedetto
XVI non più sulla cattedra, ma dal
1°marzo2013discesogiùnellepro-
fondità del silenzio (...)

segue ➔ a pagina 12

Conte con la compagna Olivia Paladino: soggiornano in un hotel da 2500 euro a notte

VITTORIO FELTRI
➔ a pagina 10

FELTRI E LA SCRITTRICE

Il lavoro e i giovani

Perché Valvasone
è capitale d’Italia

DANIELE DELL’ORCO

È comenelle vecchie strategiemili-
tari del secolo scorso: provocare il
nemico dandogli la sensazione di
una ritirata imminente per poi col-
pirlodadue lati.Labattaglia “dottri-
nale” dell’Iran funzionagrossomo-
do così. Dopo oltre 100 giorni
dall’inizio delle proteste (...)

segue ➔ a pagina 17

Riprendono i controlli della polizia morale

In Iran hanno vinto gli Ayatollah

ATTILIO BARBIERI ➔ a pag. 2

I numeri della beffa

Pensioni, amara verità
Le mancate rivalutazioni possono costare fino a 115mila euro

in dieci anni: tutte le cifre del saccheggio previdenziale
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Così a Ratisbona
Ratzinger diede
lezioni all’Europa

PARAGONE
Lamodernità
di Mattarella ci mette
sotto controllo

buona tv
a tutti

FERRONI
Furbata del Pd
Più poteri a Gualtieri

 Segue a pagina 24

Cacciaall’accoltellatorediTermini

Da cronista della televisione,
mipiace, inoccasionedell’ini-
zio anno, vedere se ho dimen-

ticato di parlare, in queste settimane
omesi, di alcuni programmi. Volevo
parlare di «Stasera Italia», in onda
tutti i giorni alle 20.30 su Retequat-
tro, condotto da Barbara Palombelli
e di «Controcorrente», condotto da
Veronica Gentili. Sono brave ambe-
due, la Palombelli e la Gentili e i
risultati ci sono, però è anche giusto
che facciano vacanza. Infatti, a fine
dicembre, alla guida di «Contro-
corrente», sempre su Retequat-
tro, è arrivataAlessandraVie-
ro. La stessa Viero sostituirà

Barbara Palombelli (...)

Commercio
Agliesercenti
tornailsorriso
Nataleeturisti
hannospintolevendite
Incassiapiù15%

 Solimene a pagina 7

Lotta all’inflazione

Così si prende la carta acquisti
Per la spesa 40 euro almese

 Verucci a pagina 19

Scuola
Nuovenorme
perlematerne
Igenitoripotranno
scegliereilmunicipio
eindicaretresedi

L’avvocatodelpopoloConte
nelclubdeidemcavialeechampagne

Il TempodiOshøTruffa
FurbettidelRdc
Scovatiin27
Inucleihannopreso
indebitamente assegni
perquasi35milaeuro

Futuro del centrodestra

Silvio rilancia il partito unico
Ma è gelo degli alleati

 Sereni a pagina 22

 Carta a pagina 5

.

••• Il Senato sfregiato a colpi di vernice ieri
daparte degli ambientalisti di «Ultimagene-
razione». Le forzedell’ordine sono intervenu-
te fermandocinquepersone, tredeiqualiarre-
stati, gli altri due sono stati denunciati dalla
Digos. Sdegno del mondo politico e ira del
presidente La Russa: «Palazzo Madama vi-
gliaccamente scelto perché nonhamai creato
un’area di sicurezza attorno all’edificio». Gli
uniciaperdonaresonoasinistra, i soliti gretini
perdonisti, che hanno chiesto alla politica di
ascoltare le istanze degli imbrattatori.

MAZZONI

  Di Mario a pagina 4

 a pagina 13

.

Indagini sulle immagini per identificare l’aggressore della turista israeliana

65mila a San Pietro
Potenti e fedeli in fila
per l’ultimo saluto
a BenedettoXVI

 Conti alle pagine 8 e 9

.
COMMENTI

Santa Genoveffa

 Sbraga a pagina 21

Caos sanità
Centroprelievi
viadaTorVergata
LastrutturaalCasilino
pagandounaffitto
di204milaeurol’anno

 De Leo e Frasca alle pagine 2 e 3

Il presidente LaRussa
«Vigliacchi, scelto il Senato
perchémeno protetto»

Nel Pd c’è chiminimizza
e chiede di ricevere

una delegazione dei vandali

••• Proseguono le indagini della polizia per dare un
nome all’uomo che il 31 dicembre ha ferito con tre
coltellate una turista israeliana, Abigail Dresner, alla
stazioneTermini.LaProcurahaapertounfascicoloper
tentatoomicidioedèstataesclusa,almomento, lapista
del terrorismo.Al vaglio degli investigatori le immagini
delle telecamere a circuito chiuso presenti nello scalo.

SFREGIOALLE ISTITUZIONI

Queigretinidellasinistra
Assalto degli ambientalisti

con spray e vernici
a PalazzoMadama

Annuncio diMonte dei Paschi

«La banca è solida»
Il titolo vola in Borsa (+6,5%)

diMaurizio Costanzo

 a pagina 18

 Buzzelli e Ricci alle pagine 16 e 17 Giacobino a pagina 12
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1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

Benzina, Rc auto, bus: maxi stangata
Ecco cosa ci aspetta nel 2023. Una raffica di aumenti, colpiti soprattutto i trasporti. Il conto sale a 2.400 euro a famiglia
L’Europa e il Qatargate Il parlamento Ue spiana la via ai giudici: sarà tolta l’immunità all’italiano Cozzolino (Pd) e al belga Tarabella

IL LUNGO ADDIO

Il papà di Carolina, morta 10 anni fa

«Per lei combatto
i cyberbulli»
Belardetti a pagina 10

La madre del giovane pestato per errore

«Mio figlio in coma
Ho perso tutto»
Bianchi a pagina 11

I funerali di Pelé

Il mondo saluta
il re del calcio
Servizio nel QS

Rossi, Pieri,
De Robertis

e Moroni
da pagina 2

a pagina 9

In 65mila
a San Pietro per

l’ultimo saluto
a Benedetto XVI

Il bacio
di padre Georg

Ganswein

L’anello, la veste, le scarpe nere

Quel corpo
parla ai fedeli
Cardini a pagina 3

Le differenze con Francesco

Benedetto XVI
difese la dottrina
Melloni a pagina 5

Intervista al cardinale Scola

«Conservatore?
No alle etichette»
Bandera a pagina 4

Servizi
alle p. 13 e 21

La grande crisi e le rinascite

La Toscana
dei cinema
chiede sostegni
Bogani e Costa alle pagine 16 e 17

La sperimentazione nell’Empolese

Ciclisti, troppi morti
Il padre di una vittima:
«Una legge per salvarli»
Puccioni a pagina 18
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Francesco Mazzetta pagina 13

FUMETTI «Il richiamo di Providence»,
l’ultima opera di Alan Moore
ispirata all’immaginario di Lovecraft

Visioni

all’interno

all’interno LUTTO AL MANIFESTO
Addio a Filippo Maone, il primo geniale
«editore» della nostra avventura

II Festa  grande  di  popolo  
sull’Esplanada  a  Brasilia  per  
l’insediamento di Luiz Inácio 
Lula da Silva, che si riprende il 
gigante sudamericano dopo la 
parentesi di Jair Bolsonaro. Il 
quale ha preferito la fuga negli 
Stati uniti pur di non passare 
la fascia presidenziale al suo 

successore. Un’assenza che ha 
comunque fornito l’occasione 
per consegnare un gesto così 
simbolico  ai  rappresentanti  
dei gruppi storicamente subal-
terni: neri, donne, operai, di-
versamente abili e indigeni. 

Dopo la cerimonia, i primi 
decreti  firmati  riguardano  i  

nuovi limiti alla circolazione 
delle armi e uno stop al segre-
to di Stato imposto dall’ex pre-
sidente di estrema destra. Esor-
dio più che promettente per 
un governo che contiene in sé 
molte novità,  dalla presenza 
femminile all’attenzione per i 
popoli  nativi,  dalla  difesa  

dell’Amazzonia al ripudio del 
neo-liuberismo, con la lotta al-
la fame e alle disuguaglianze 
che affliggono il Brasile al pri-
mo posto. Un Brasile che men-
tre dà il benvenuto a Lula salu-
ta il re del "futebol" Pelè: oggi i 
funerali. FANTI, NASTASI, 

VITTORIA ALLE PAGINE 8 E 9 

IN BRASILE L’INSEDIAMENTO DEL NUOVO PRESIDENTE. BOLSONARO IN FUGA

Lula di miele a Capodanno

IL LIMITE IGNOTO
Attacchi incrociati
per inaugurare l’anno

ANDREA CARUGATI
PAGINA 5

II Fabrizio  Barca,  il  Nobel  
Giorgio Parisi, Luciana Castelli-
na, Christian Raimo: un appel-
lo last minute a Pd e 5S per tro-
vare un’intesa nel Lazio: «Non 
rendete inutili le elezioni».

L’appello

«Pd e M5S, non 
regalate il Lazio
alle destre»

II Filippo Maone ci ha lasciato, a 
83 anni, sabato sera 31 dicembre, 
dopo un ictus per il quale era stato 
ricoverato al Policlinico di Roma. 
Per il manifesto è un lutto grave: è 
stato uno dei fondatori della no-
stra storia - della rivista prima e 
del quotidiano comunista poi è 
stato il geniale editore. Lo ricorde-
remo domani, mercoledì 4 genna-
io, ore 11, all'aula magna della Fa-
coltà Valdese, via Pietro Cossa 40 
(dietro Piazza Cavour). Oggi ripro-
poniamo il suo scritto per il 50° an-
niversario del manifesto e il saluto 
di Luciana Castellina, Tommaso 
Di Francesco e Massimo Serafini.

ALLE PAGINE 14 E 15 

Un 2023 di scontro

L’attacco
alla Costituzione,

e la sinistra non c’è

Lele Corvi

AMIRA GHENIM A proposito del libro
«La casa dei notabili», densa opera
letteraria della scrittrice tunisina

II Ucraina: bombardamenti da una par-
te all’altra del confine durante i "festeggia-
menti"  del  Capodanno.  Kiev sprofonda 
sempre più nel buio, mentre le truppe di 
Zelensky colpiscono i russi a Makiivka, nel 
Donetsk. Nel suo discorso Putin torna a at-
taccare  l’Occidente,  Zelensky  promette  
«nessun perdono». ANGIERI A PAGINA 10

Al via in Vaticano le esequie 
del papa emerito Joseph 

Ratzinger. Mediazione sulla 
durata del lutto. Giovedì 
i funerali solenni. L’unica 

delegazione straniera 
ufficiale sarà composta 

dal presidente 
della Repubblica 

tedesca e dal 
governatore 

della Baviera 
pagine 2,3 

LEONARDO CLAUSI  PAGINA 6

MICHELE GIORGIO  PAGINA 10

LEO LANCARI PAGINA 4

CINEMA L’instant movie di Adachi
dedicato all’attentatore dell’ex
primo ministro nipponico Abe

Culture

Vermondo Brugnatelli pagina 11

Gb XR: stop proteste. Roma:
senato imbrattato di vernice

Israele Due palestinesi uccisi
Ben Gvir visiterà la Spianata

GAETANO AZZARITI

Si preannuncia un anno 
difficile per la nostra 
Costituzione: da un la-

to, l’esplicita volontà dell’at-
tuale maggioranza di sfigurar-
ne il volto, dall’altro, l’incapa-
cità di organizzare una valida 
controffensiva. Le intenzioni 
degli aggressori sono note: 
eleggere direttamente il Ca-
po dello Stato e trasferire va-
ste competenze in tema di 
diritti fondamentali dallo Sta-
to centrale alle Regioni. Rifor-
me profonde che ci consegne-
rebbero ad una nuova Repub-
blica. Difronte a questo scena-
rio si poteva sperare in un’op-
posizione compatta. Non è 
così. Non solo per la prevedi-
bile distanza da chi esprime 
la medesima cultura della 
destra. La richiesta di elegge-
re il «sindaco d’Italia» dimo-
stra da che parte sta il terzo 
polo. Divisioni, incertezze, a 
volte ipocrisie si riscontrano 
anche tra coloro che hanno 
affermato di volersi «opporre 
in tutti i modi» alle riforme 
annunciate.

— segue a pagina 5 —

Benedetto XVI foto di Stefano Spaziani/Ap

Migranti Mattarella firma
il decreto che «ferma» le ong

Visioni

Matteo Boscarol pagina 12
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IL CARDINALE KASPER

«Il mio amico
ormai voleva
solo morire»

MARTEDÌ 3 GENNAIO 2023  Anno L - Numero 1 - 1.50 euro*

Silvio Berlusconi torna ad accarezzare l’idea
di un unico grande soggetto politico del centro-
destra: «È un mio antico sogno, fin dal 1994 -
spiega il leader azzurro -. Sarebbe un passo
importante verso il compimento della democra-
zia bipolare in Italia. Dovrebbe essere qualcosa
di simile al Partito Repubblicano Usa».

LE MOSSE DEL CENTRODESTRA

Berlusconi rilancia: «All’Italia serve
un grande partito conservatore»

Pier Francesco Borgia

PARLA BERTINOTTI

«La sinistra
del potere
non lo capiva»

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

a pagina 11

Serena Sartini

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

SCANDALO A EMPOLI

Il Pd dimentica
i rifiuti tossici
sotto la strada

a pagina 5

Bianca Leonardi

Tira una brutta aria per gli attivisti del clima. Ieri
mattina, alle 7.45, cinque ragazzi di UltimaGenerazio-
ne sono arrivati davanti alla sede del Senato, Palazzo
Madama, imbrattandone la facciata con vernice co-
lor salmone. I carabinieri hanno fermato quasi subito
gli attivisti che non hanno opposto resistenza e han-
no spiegato a favore di telecamere i motivi del gesto.

D
allo «strumento sbagliato» alla «politica che
deve prestare ascolto», in una certa sinistra
l’assalto ambientalista a PalazzoMadama su-
scita a malapena un bonario rimbrotto. Le

dichiarazioni esprimono più imbarazzo che indignazio-
ne, più rammarico che rabbia. La vernice non ha mai
ferito nessuno, ma sarebbe troppo assolutorio liquidare
l’attacco al Senato come una bravata di «sciocchi irri-
spettosi» che rischiano di danneggiare la credibilità del-
le battaglie ecologiste.
Già in tutto il mondo sono state accolte con un misto di
ironia e divertimento le imbrattature di opere d’arte nei
grandi musei come forma di protesta creativa contro il
degrado del clima. Arriva però anche il momento della
fermezza quando queste performance mediatiche oltre-
passano il confine del teppismo a bassa intensità. Non si
passa per reazionari se si inquadrano questi episodi co-
me frutto di una cretineria di tendenza, ammantata da
battaglia sociale di valore elevato. Strana tutela dell’am-
biente e della bellezza nazionale sporcare un palazzo
storico del XV secolo e poi tacere su tante nefandezze,
come le ottomila tonnellate di rifiuti tossici sotterrati
sotto la strada regionale di Empoli nella Toscana rossa.
I fatti di Roma sono stati derubricati a unmuro sporcato
che in poche ore è stato ripristinato, quasi a cancellare
con la rimozione della vernice anche il fatto stesso. Stu-
pisce ancora una volta come la percezione dell’assalto
sia differente a seconda dell’appartenenza politica, sen-
za suscitare uno sdegno unanime. In molti casi è stata
del tutto trascurata la valenza simbolica dell’offesa, por-
tata al cuore della democrazia sotto forma della Camera
Alta del Parlamento sovrano eletto a suffragio universa-
le. La casa di tutti, l’epicentro della vita pubblica, non
una caserma delle torture o un altro sinistro edificio di
un regime dittatoriale. Non ci si può dividere quando
per isterismo ecologista si decide di offendere l’intera
Nazione.
Nell’opinione pubblica più indulgente, il blitz di Ultima
Generazione viene giustificato con l’idealismo dei ragaz-
zi che combattono per un mondo meno surriscaldato e
più inclusivo. Ancora una volta, purtroppo, è la matrice
politica dei dimostranti a creare una sorta di giustifica-
zione, specialmente quando è riconducibile a un’ideolo-
gia progressista. Conoscendo le dinamiche del circuito
mediatico di sinistra, diventa difficile immaginare con-
danne di circostanza se l’assalto al Senato della Repub-
blica fosse stato condotto da movimenti di estrema de-
stra. Figurarsi i salotti radical chic che hanno evocato la
marcia su Roma e il fascismo risorgente per la vittoria
elettorale di Fratelli d’Italia...
Nel discorso di fine anno il presidente Mattarella ha
elogiato l’Italia come «democraziamatura». Forse ci sia-
mo, ma manca ancora qualcosina. Come sentirci tutti
offesi allo stesso modo se qualche scellerato travestito
da eroe si permette di vandalizzare Palazzo Madama.

CORSA PER LA SEGRETERIA

Bonaccini giù
E spunta pure
un banchiere

a pagina 5

Domenico Di Sanzo

CAOS IMMIGRAZIONE

Il Colle firma
contro
i taxi del mare

PRESUNTI PROGRESSISTI

L’ossessione
per l’ultimo
conservatore
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OFFENDIAMOCI TUTTI

di Gabriele Barberis

INTERVISTA A RITA DALLA CHIESA

di Paolo Guzzanti  a pagina 8

«Mio papà non fu soltanto
un’icona dell’antimafia»

GENERALE Carlo Alberto Dalla Chiesa, ucciso nell’82

QATARGATE

Cozzolino e Tarabella,
via l’immunità

Così Panzeri gestiva tutto
Luca Fazzo a pagina 4

«ATTOCRIMINALE»

ECOCRETINI
Assalto a colpi di vernice al Senato, fermati 5 estremisti

ambientalisti. Il sottosegretario Molteni: ora un giro di vite

a pagina 6

Fausto Biloslavo

L’edificio della scuola professionale al nu-
mero 48 di Kremlinskaya Street è un cumulo di
macerie fumanti. Le immagini sui social hanno
fatto il giro del mondo, così come la voce del
soldato ucraino dietro la macchina da presa,
che, con fare sprezzante, spiega: «Babbo Nata-
le dovrà imballare 400 cadaveri russi».

MAMOSCA SMENTISCE IL NUMERO DELLE VITTIME

L’Ucraina va al contrattacco:
«Uccisi 400 soldati del Cremlino»

Luigi Guelpa

MORTO L’ATTENTATORE DI TOGLIATTI

Matteo Sacchi e Stefano Zurlo  a pagina 9

Così Pallante portò l’Italia
sull’orlo della guerra civile

NEL 1948 Antonio Pallante subito dopo l’arresto

l’addio al Papa

a pagina 13

Francesco Boezi

a pagina 14

a pagina 20

CODACONS: +2.400 EURO A FAMIGLIA

Benzina e autostrade:
la stangata di inizio anno

FAIDA REALE

Harry insiste:
«La famiglia
mi ha tradito»

a pagina 15

Gaia Cesare

a pagina 7

de Feo, Giubilei e Malpica alle pagine 2-3

a pagina 10

Giannino della Frattina

Gian Maria De Francesco a pagina 6

SOLDI A UOMINI VICINI AI CLAN

Inchiesta sul reddito:
c’è anche la camorra
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Da oltre una settimana, il ronzio dei droni 
accompagna le notti della capitale ucraina. I 
raid sono andati avanti anche a San Silvestro. 
Oleg mostra le decorazioni distrutte: «Que-
sto è il simbolo delle nostre feste». E in piaz-
za Sofia, però, spuntano le colombe accanto 
alle bandiere. Ieri raid su una base russa: in-
certo il bilancio delle vittime.  
Intanto, in Italia, il passaggio al nuovo anno 
è avvenuto all’insegna di diverse iniziative a 
favore della pace. Il Papa all’Angelus ha chie-
sto di «abbandonare linguaggi ispirati 
all’egoismo». Migliaia nelle piazze, tra veglie 
e cortei, hanno chiesto il cessate il fuoco.

Primopiano  alle pagine 13 e 14Papa Francesco all’Angelus

L’inizio dell’anno a Kiev con bombardamenti e nuovi black-out, coinvolti anche gli alberghi del centro  

Orrore e speranza 
In Ucraina escalation degli scontri. Colpita base russa nel Donetsk: forse centinaia di morti 
Papa Francesco prega per le vittime di ogni guerra e invoca la pace. Marce e veglie in Italia 

IL FATTO

L’INTERVISTA / 1 

Schönborn: padre della Chiesa 
Io lo paragono a sant’Agostino

Picariello 
a pagina 15

Ottavo messaggio di fine an-
no, primo dell’«inatteso» se-
condo mandato, per Sergio 
Mattarella. Bene l’alternan-
za al governo, ma la Costi-
tuzione resta la «bussola». 
L’auspicio che il 2023 sia l’an-
no della pace. Una donna a 
Palazzo Chigi «grande novi-
tà sociale e culturale». Melo-
ni telefona per ringraziare.

L’INTERVISTA / 2 

Scola: «Un maestro, la sua vita 
sempre nel segno dell’umiltà»

Falasca  
nel primopiano a pagina 8

L’EDIZIONE 
STRAORDINARIA 

Il 31 online  
Oggi su carta

I nostri temi

M.    FERRANDO  - M.      CACCIARI 

Se l’accanimento contro Co-
spito proseguisse, sarebbe il 
segno di una crisi spirituale. 

 A pagina 2

CASO COSPITO 

La forza dei doveri 
e il “nomos 
dell’anima”

Paolo M. Alfieri   a pagina 19

MONETA UNICA 

La Croazia 
 abbraccia l’euro 
«Così più stabili»

IL MESSAGGIO 

Mattarella:  
la Repubblica 
è chi paga le tasse 
Ci guida la Carta

Agora

INTERVISTA 
Paniagua: «Internet, 
ecco gli anticorpi 
al potenziale big crash» 

Del Vecchio  a pagina 20

SCENARI 
Controllo iper-capillare 
e pandemia: la Cina 
orwelliana di Liao Yiwu 

Santamaria  a pagina 21

CALCIO 
Torna il campionato 
Samp subito in campo 
ma in crisi profonda 

Rissetto  a pagina 22

Tre benedizioni per il nuovo anno 

LA RIVOLUZIONE 
È UN’EREDITÀ

Editoriale

LUIGINO  BRUNI 

«Giano bifronte, origine 
silenziosa dell’anno che 
scorre… Oggi evitate parole e 

pensieri di mal augurio! In questo 
momento bisogna pronunciare parole 
positive in un giorno buono» (Ovidio, 
Fasti, 65-75). Nella cultura latina l’inizio 
del nuovo anno era affidato a Giano, il dio 
italico degli inizi e dei passaggi (iauna: 
porta), il padre dei mattini. Quell’antica 
saggezza sapeva che il nuovo è 
profondamente inscritto nel vecchio 
(Giano è bifronte). Lo sappiamo anche 
noi, eppure ogni volta che inizia un anno 
nuovo speriamo tenacemente che accada 
qualcosa di migliore, che saremo capaci di 
liberarci dalla necessità del passato e 
mostrarci diversi, che nostro figlio sarà 
quella bellezza e quella pace che noi non 
siamo riusciti a diventare. Da qui il senso 
degli auguri, di bene-dire il tempo che sta 
per iniziare, perché le parole buone 
pronunciate nel principio hanno una 
speciale capacità performativa, 
migliorano ciò che bene-diciamo, danno 
ali alle nostre promesse.  
Pensando al nostro tempo di passaggio, la 
prima parola da dire diversamente è 
povertà. La povertà è parte essenziale 
della condizione umana di tutti. L’Europa, 
grazie soprattutto a Cristo, aveva generato 
una civiltà che mentre lottava contro la 
miseria non disprezzava i poveri in carne e 
ossa, non li malediceva, perché Gesù li 
aveva chiamati “beati” e perché Francesco 
per l’”ignota ricchezza” della povertà 
aveva lasciato le altre ricchezze note. Da 
questo umanesimo sono nati gli ospedali, 
le scuole, i Monti di pietà, e poi lo Stato 
sociale, che non trattavano i poveri come 
maledetti ma solo come sventurati. Oggi la 
prima povertà di cui soffrono i poveri è la 
mancanza di stima, è sentirsi considerati 
colpevoli, guardati solo come portatori di 
bisogni e non di talenti e virtù pur dentro 
le loro indigenze. Perché ci siamo 
dimenticati che a coloro che chiamiamo 
“poveri” manca molto ma non manca 
tutto – e la dignità si situa nella differenza 
tra il “tutto” e il “molto”, e lì dove si 
alimenta anche la reciprocità. L’ultimo 
brano di welfare sarà cancellato quando 
convinceremo l’ultima persona che i 
poveri sono colpevoli della propria 
povertà. 
Poi c’è il lavoro. Attorno al lavoro si sono 
sempre dette e scritte molte parole, non 
tutte buone e vere. Lo abbiamo scritto 
nell’incipit della nostra Costituzione, e 
abbiamo fatto bene. Ma non dobbiamo 
dimenticare cosa fosse nel dopoguerra 
veramente il lavoro in Italia e nel mondo. 
Se a scrivere quell’articolo 1 non fossero 
stati professori, politici e giuristi ma 
lavoratori della terra, delle fabbriche, dei 
cantieri, le lavoratrici delle filande e delle 
risaie, difficilmente avrebbero fondato il 
nuovo patto sociale su quel loro lavoro 
concreto - il lavoro ha sempre sofferto per 
narrative scritte da non-lavoratori. Perché 
le parole dei lavoratori veri erano ‘“schiene 
incurvate”, “miseria e fame”, “padrone e 
servo”, “travaglio”. Il lavoro è stato quasi 
sempre esperienza non troppo diversa 
dalla servitù, se si eccettuano poche élite 
di artisti, di artigiani e di professioni 
liberali. La Bibbia, espertissima di 
umanità prima di essere esperta di Dio, 
quando pensava al lavoro andava subito 
alla produzione forzata di mattoni in 
Egitto. E quando quegli uomini e donne 
scrissero «L’Italia è una Repubblica 
democratica fondata sul lavoro» 
guardarono, profeticamente, al lavoro di 
domani. Guardarono negli occhi il lavoro 
del loro tempo e gli dissero: “Diventa 
quello che non sei ancora, lo puoi 
diventare”. E fu come una preghiera. Oggi 
le profezie della Costituzione sono sempre 
più lontane, e torna minaccioso 
all’orizzonte l’ombra del lavoro per 
umiliare i deboli e i poveri, i mattoni 
d’Egitto cercano ogni giorno di riprendere 
il posto del lavoro degno e congruo. 
L’articolo 1 è l’articolo dell’inizio, è il padre 
del mattino del giorno che non c’è ancora 
ma che deve arrivare. 
Infine, spiritualità. Siamo dentro una 
immensa carestia di spiritualità.  

continua a pagina 3
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Visioni
Lisa Ginzburg

Nel pieno centro di una 
grande città ho visto un 
uomo che camminava 

leggendo un libro. Il traffico 
impazziva tutt’intorno, lui 
lambiva le macchine, ne sfiorava 
più di una, continuamente 
mettendosi in pericolo nel 
correre il rischio di venire 
investito. Eppure imperterrito lo 
stesso continuava a leggere, il 
libro tenuto bene aperto tra le 
mani davanti a sé. Una visione 
sconfortante e confortante 
insieme. Una visione assurda, ma 
anche sommamente evocativa. 
Diceva molto di questo tempo in 
folle corsa, un caos che invoglia a 
chiudersi, tenaci nell’astrarsi, 
sordi e ciechi pur di non farsi 

portar via i pensieri, non perdere 
quiete riflessiva come la lettura sa 
darne. Il mondo che quell’uomo 
trovava nelle pagine era più 
importante dell’altro che 
chiassoso e dissennato gli rutilava 
intorno, certo. Sapeva di rischiare 
di farsi male, sino a morire? Quel 
suo leggere solitario e spericolato 
era una sfida. Sfida di silenzio, 
concentrazione, meditazione 
lanciata a una collettività 
spasmodicamente protesa alla 
corsa, alla tensione, allo scontro. 
Era folle il suo camminare 
impavido in mezzo all’ingorgo, 
pazza la temerarietà di quella 
sfida; eppure alla vista quei passi 
sconsiderati possedevano la forza 
di un grido. Bene dicevano la 
nostra grande fame di silenzio, e 
calma, e introspezione. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visioni di silenzio

Senato imbrattato 
dagli ambientalisti 
D’Angelo  a pagina 16

CONDANNA 
UNANIME

QATARGATE 

Cozzolino e Tarabella 
senza più l’immunità  
Marcelli  a pagina 16

LA REPRESSIONE 

In Iran giovani torturati 
e condannati a morte 
Geronico  a pagina 18

LA SCOMPARSA         In 65mila ieri a San Pietro. «Signore, ti amo», le ultime parole. Funerali giovedì, sarà sepolto dove riposava Wojtyla

Poche ore dopo la 
morte del Papa 
emerito, “Avvenire” 
ha pubblicato 
un’edizione online 
straordinaria. Oggi 
ristampata a colori

Fatigante e Ognibene 
nel primopiano a pagina 10

IL COMMENTO 

Riconsegnò agli artisti  
il Regno della Bellezza 

Ferdinando Camon 
nel primopiano a pagina 10

ROCCELLA E TREMONTI 

Ecco come ispirò anche 
l’agire civile e politico 
 

L’INTERVENTO 

Muti: ha creduto nella 
potenza della musica 

Il testo e Dolfini 
nel primopiano a pagina 11

Parozzi 
nel primopiano a pagina 9

Cardinale, Muolo e Scelzo  alle pagine 3-11

L’omaggio di popolo a Benedetto XVI
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IN SESSANTACINQUEMILA IN FILA PER L’ADDIO AL PAPA EMERITO

LAURA BERLINGHIERI

L’INTERVISTA

L’ANALISI

Quelli della Prima Repubblica, 
che erano più furbi, in vacan-

za andavano in località minori del-
la Val Gardena, alle terme di Aba-
no, nei paesi d’origine. – PAGINA 30

FLAVIA PERINA

IL CASO

Un popolo Benedetto

Sotto un sole intenso e una sen-
sazione termica di 40 gradi 

nel fiume umano venuto a saluta-
re Pelé sono quattro o cinque le 
parole che si sentono di più; grati-
tudine, orgoglio, genio, talento, 
umiltà. Il campione presente nei 
racconti di chi ha avuto il privile-
gio di giocare con lui. – PAGINA 25

EMILIANO GUANELLA

PUTIN, XI, ZELENSKY
E LA PACE DIFFICILE

ww

BARONI, BERLINGUER, CAPURSO, LOMBARDO, MONTICELLI

La prescrizione (causa di estinzio-
ne del reato) esiste in tutti Paesi 

democratici e si basa – volendo sem-
plificare – sul presupposto che allo 
Stato non conviene più continuare a 
perseguire un reato. – PAGINA 15

La prescrizione infinita
e il “garantismo peloso”

LA GIUSTIZIA

GIAN CARLO CASELLI

Andrea Crisanti si ritiene vit-
tima di una campagna per-

secutoria orchestrata da Zaia e 
perpetrata dall’Azienda Ospe-
daliera di Padova. – PAGINA 14 

Crisanti all’attacco
“Via dall’Università
e ora denuncio Zaia”

Che cosa ci sarà nella calza del-
la Befana, con la quale, tra po-

chi giorni, si chiuderà il periodo 
delle feste natalizie?I dolcetti di 
una ripresa che continua, e maga-
ri si rafforza, oppure il “carbone” 
di una recessione? Sarà un “anno 
più duro del  2022” con Europa 
con il segno meno e Stati Uniti e Ci-
na in condizioni difficili, come ha 
dichiarato due giorni fa la direttri-
ce del Fmi, mentre l’Ocde è solo 
leggermente meno pessimista? E 
quanto peseranno gli incerti svi-
luppi del conflitto ucraino su infla-
zione e sviluppo in Italia e in Euro-
pa? Le previsioni “professionali” 
degli esperti sono ampiamente di-
vergenti. – PAGINA 31

MARIO DEAGLIO

PERCHÉ POSSIAMO
BATTERE LA CRISI

attivisti green lanciano vernice colorata sulla facciata del senato. la premier: “un gesto inaccettabile”

Lavoro e autonomie, è scontro
No al salario minimo, sindacati in rivolta. E Meloni stoppa la riforma Calderoli. Maxi rialzi per gas e cibo

Il testamento spirituale di Ratzin-
ger diffuso dopo la sua morte, 

ma composto nel 2006, è molto 
istruttivo per comprenderne l’ani-
ma. – PAGINA 13 SERVIZI – PAGINE 10-13VITO MANCUSO

LE PAURE DI RATZINGER
NEL SUO TESTAMENTO

«Che impatto avrà il nuovo de-
creto  sull’operato  delle  

Ong? ». È la domanda ricorrente 
che ricevo dopo l’approvazione del-
le nuove norme. AMABILE — PAGINA 17

I MIGRANTI

JUAN MATIAS GIL*

MA NOI DELLE ONG
NON CI FERMEREMO

Conte va a Cortina
la polemica a destra
è da cinepanettone

La Costituzione al centro dei mes-
saggi di fine d’anno delle due fi-

gure leader del momento. Per il capo 
dello Stato, è bussola per la politica e 
baluardo permanente della demo-
crazia. Con tre parole di corredo, a 
un tempo monito e priorità per chi 
governa: l’onestà fiscale, vera paten-
te di cittadinanza; la protezione dai 
rigurgiti della pandemia, senza la mi-
nima ambiguità; lo sguardo lungo e 
lungimirante di un progetto per il 
paese. Per il capo del governo, la Co-
stituzione da adeguarsi alle esigen-
ze del tempo. Per una non specifica-
ta efficienza del sistema, si immagi-
na; ma si fa possibile il sogno antico 
della destra politica, l’elezione diret-
ta del capo dello Stato. – PAGINA 31

MONTESQUIEU

IL COMMENTO

PRESIDENZIALISMO
LE GARANZIE MINIME

VATICAN MEDIA/CORBIS/GETTY

DOMENICO AGASSO, ELENA STANCANELLI

L’ULTIMO SALUTO A O REI

Nel tempio del suo Santos
il Brasile si inchina a Pelé

Lo tsunami Covid in Cina ha ri-
portato il mondo in modalità 

pandemia. E, a tre anni dalle pri-
me notizie sulla misteriosa malat-
tia, è tempo di bilanci. – PAGINA 30 

Tre anni di Covid
ecco i dieci errori
che abbiamo fatto
EUGENIA TOGNOTTI

LA SCIENZA

Le sfide che ha davanti il presi-
dente Luiz Inacio Lula da Sil-

va, che ieri ha nominato i trenta-
sette ministri del suo nuovo go-
verno, sono molto più nette e dif-
ficili rispetto a quelle del suo pri-
mo mandato di vent’anni fa. Dal-
le urne è uscito un Brasile diviso 
e lacerato. – PAGINA 24

LE SFIDE DEL PRESIDENTE

Indigeni e Amazzonia
Lula cancella Bolsonaro
CARLO PETRINI

Archiviata la legge di bilancio tra mille polemiche, si acuisce lo scontro su 
lavoro e autonomie. Attivisti green lanciano vernice colorata sulla faccia-
ta del Senato. Meloni: «Un gesto inaccettabile». SERVIZI – PAGINE 2-8

AKiev il 2023 è iniziato sotto i 
bombardamenti.  I  discorsi  

pronunciati alla fine del 2022 ri-
specchiano la distanza che separa 
l’Ucraina dalla pace. – PAGINA 31

STEFANO STEFANINI

LA GEOPOLITICA

Èla struttura dell’ovvio, quel senti-
mento inesorabile, malsano, do-

ve i pensieri diventano un solitario 
percorso costruito sul rancore, sulle 
parole mancate, su piccole ed ostina-
te interpretazioni. ARENA – PAGINA 19

Anna, figlia assassina
tra solitudine e rancore

LA STORIA

VERA SLEPOJ

LA RESISTENZA DI KIEV in donbass: “UCCISI 400 NEMICI”

Russi massacrati dal raid ucraino
“I nostri generali sono incapaci”
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DUE FAZIONI IN LOTTA FEROCE

QUEI DIAVOLI IN VATICANO
A L L’ATTACCO DI BENEDETTO
Le inequivocabili parole del segretario personale Georg Gänswein: al Pontefice fu mossa guerra
dal «partito» sconfitto nel conclave del 2005. E adesso la sua morte rompe un equilibrio precario

MAGRINI, ANZICHÉ SCUSARSI PER GLI ERRORI, SCENDE IN POLITICA (UN ALTRO) E ATTACCA IL GOVERNO

Dal direttore dell’Aifa colpo di grazia alla scienza
di MARIO GIORDANO

n P e n  s a v a  m o
fosse scienza e
invece era poli-
t i c a .  E c c o  l a
nuova puntata:
scende in cam-

po Nicola Magrini, direttore
generale dell’Aifa, l’a ge n z i a
italiana per il farmaco, cioè
la massima autorità in cam-
po di medicina e medicine,
l’istituzione che presiede la
nostra salute. E sapete che fa
Magrini? (...)

segue a pagina 9

TRE MESI PER IL SANGUE NELLE URINE

Il Veneto affida le liste d’attesa
a un algoritmo. Fuori di testa
di PATRIZIA FLODER REITTER

n I l  Ve n e t o
impone ai me-
dici l’ut il iz zo
di un algorit-
mo per asse-
gnare i tempi

di attesa per visite ed esami

ai pazienti . Ma i criteri so-
no folli: un bimbo con san-
gue nelle urine può aspet-
tare fino a tre mesi per de-
gli accertamenti. Il sinda-
cato Fimmg stronca il prov-
vedimento e invita gli
iscritti a non applicarlo.

a pagina 11

L’EUROSCANDALO SI ALLARGA

CARLO TARALLO a pagina 16

I pm stringono
il cerchio: via
l’immunità
al dem
C oz zo l i n o

Franceschini butta via 300 milioni del Pnrr
Pesante eredità dell’esponente del Pd al suo successore alla Cultura: secondo la Corte dei conti, il suo piano
per il rilancio di Cinecittà «non risponde agli obblighi sulla tracciabilità» chiesti per il rilascio dei fondi
di FABIO AMENDOLARA

n La Corte dei
conti stronca il
piano di rilancio
di Cinecittà la-
sciato in eredità
dall’ex ministro

Dario Franceschini: a rischio
300 milioni del Pnrr. Per i
giudici «non risponde agli
obblighi sulla tracciabilità
delle operazioni». Ora il suo
successore Gennaro Sangiu-
liano dovrà riferire sul pro-
ge tt o.

a pagina 13

LA SUA GRANDE LEZIONE

La fede consente
alla ragione
di non diventare
irragionevole

L’ESTRAT TO

La mia Europa:
greca, latina,
cristiana e mai
tecnocratica

NEI SUOI SCRITTI

Il paradiso
per Ratzinger:
un perfetto
istante eterno

UNIVERSITÀ VERGOGNA

LO SFREGIO
MAI SANATO
DEI PRESUNTI
«SAPIENTI»
di MAURIZIO BELPIETRO

n Nel profluvio
di parole che
hanno accom-
p a g n a t o  l a
scomparsa di
Benedetto XVI,

ne è mancata una sola, ovve-
ro il sostantivo «scusa». È
quello che in molti avrebbero
dovuto pronunciare per co-
me avevano trattato il Ponte-
fice quand’era in vita e in ca-
rica. In particolare, avrebbe-
ro dovuto profferirlo alcune
centinaia di docenti, che (...)

segue a pagina 5

di FRANCESCO BORGONOVO

n Ha fatto co-
modo a molti,
nel corso degli
anni, etichetta-
r e  B e n e d e tt o
X V I  c o m e  u n

«Papa di destra», il pastore
tedesco oscurantista e retro-
grado, nemico dei diritti e
delle «diversità». In parte, ta-
le visione sopravvive ancora
oggi, e purtroppo fa sì (...)

segue a pagina 4

di MARTINO CERVO

n «Oggi tutti ci crediamo tal-
mente buoni da non potere
meritare altro che il paradi-
so». Così diceva Joseph Rat-
zinger, allora prefetto per la
Congregazione della dottri-
na della fede, a Vittorio Mes-
sori, nel celebre libro-inter-
vista «Rapporto sulla fede»
pubblicato (...)

segue a pagina 6

di JOSEPH RATZINGER

n L’Europa è, come parola,
come idea geografica e spiri-
tuale, una creazione dei gre-
ci. Già il vocabolo in sé è si-
gnificativo: si rifà probabil-
mente alla comune defini-
zione semitica per sera (e reb )
e rimanda quindi a quel fati-
dico dialogo dello spirito se-
mitico con quello [...]

segue a pagina 7

di LORENZO BERTOCCHI

n È stato il suo
segretario per-
sonale,  padre
Georg, parafra-
sando Paolo VI
sul «fumo di Sa-

tana», a evocare il lavorio del
demonio contro Benedetto
XVI. Una guerra in cui il mali-
gno si è servito delle fronde
nel collegio cardinalizio, di-
viso tra una frangia tradizio-
nalista e un partito «liberal»,
capitanato dal Gruppo di San
Gallo. A ostacolare il magi-
stero di Joseph Ratzinger è
stato anche il deep State vat i -
cano, composto da seminari,
atenei, associazioni. Finché,
con le dimissioni dell’ormai
defunto Pontefice, i progres-
sisti hanno ribaltato gli equi-
libri. Ma le loro smanie rifor-
matrici, ora, minacciano
persino il Papa che scelsero
(a sorpresa) nel 2013.

a pagina 3

NIENTE PANICO

In Cina boom
di contagi?
Con Omicron
pure qui (ma
sintomi lievi)
ALESSANDRO RICO
a pagina 8

DOCUMENTARIO SUL CELESTE

MAURIZIO CAVERZAN a pagina 19

Processo in tv
dopo quello
giudiziario
Ma Formigoni
ne esce meglio

Oltre 65.000 per salutare il Papa emerito
GIORGIO GANDOLA a pagina 2
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